
In evidenza
� La bellezza dei suoi paesaggi, gio-
chi di luce nel fascino di antiche ar-
chitetture, Sperlonga, Bandiera
Blu d’Europa per la purezza del suo
mare è la regina di un’estate all'in-
segna della natura, a due passi dal-
la Capitale. Un paese antico, per se-
coli ai margini delle grandi vie di co-
municazione, dove stretti vicoli e
suggestive scalinate giocano con luci
ed ombre a nascondere o esaltare il
fascino del mare più pulito del La-
zio. Quando ci si bagna nell'acqua
limpida di Sperlonga, si resta affa-
scinati dall’incanto di queste spiag-
ge incontaminate, protette da roc-
ciose, imponenti, verdi colline.
Quando si passeggia nei vicoli di
Sperlonga, tra un marmo scolpito
dalle sapienti mani di un antico ro-
mano e un affresco, ancora intatto
anche se realizzato nel medievo, si
finisce sempre per soffermarsi, al-
meno qualche attimo, a riflettere, in
quelle piazzette piene di mistero.
Nell’atmosfera dei vicoli di Sper-
longa ancora si respira la sua storia
tormentata, un popolo sempre al-
l’erta, una città sempre arroccata,
per difendersi dai micidiali attacchi
dei Saraceni. Sperlonga subì innu-
merevoli e continui attacchi dai pi-
rati che infestavano il Tirreno e fu
completamente rasa al suolo nel-
l’agosto del 1534 da Karreidin Bar-
barossa. Ecco perché ogni casa è at-

taccata all'altra, ecco spiegato il la-
birinto di vicoli che a volte inganna
l’orientamento, ed imboccando un
vicolo e poi una ripida scalinata,
convinti di scendere al mare, ci si ri-
trova in un vicolo cieco, di fronte ad
un muro. Bianco. Il colore di questa
località. Ma Sperlonga non è solo il
bellissimo paesino arroccato sullo
sperone di San Magno, la parte bas-
sa, con le sue meravigliose spiagge
ha origini molto più antiche. I mar-
mi di cui parlavamo prima, proven-
gono infatti dalla stupenda Villa di
Tiberio. L’imperatore romano, suc-
ceduto ad Augusto nel 14 d.C. uti-
lizzò la residenza imperiale fino al
26 d.C. quando spavantato dall’im-
patto di una frana decise di trasfe-
rirsi a Capri. 

Il mare da sogno è a due passi
SPERLONGA La piccola, straordinaria e suggestiva regina del litorale pontino

Amata da artisti e attori
Raf Vallone la fece conoscere a grandi personaggi
� La Villa di Tiberio, oggi Museo Ar-
cheologico Nazionale, è la più mae-
stosa testimonianza, di quanto tutta
la zona in epoca Romana fosse dedi-
cata all’otium, per la sua vicinanza a
Roma, per la limpidezza delle sue ac-
que, per il clima mite e per la bellez-
za dei suoi paesaggi. Le cose, per for-
tuna non sono tanto cambiate. Cer-
to, oggi Sperlonga non appare più
come la isolata località, abitata solo
da pochi pescatori, che fece innamo-
rare il famoso attore Raf Vallone:
“Per più di trent’anni, ho invitato a
Sperlonga tanti amici famosi che si
sono lasciati incantare dalla bellez-
za del luogo. Albert Canus, che ave-
va origini africane, rimase abba-
gliato: in quel piccolo villaggio bian-
co, mi disse, gli sembrava di vedere
riprodotta la sua terra. Fu mio ospi-
te anche Arthur Miller, con la moglie
e la figlia. A tutti e tre piaceva pas-
seggiare in campagna. Un’estate in-
vitai anche Marlene Dietrich. In-
cantò tutti con la sua andatura ele-
gante e la sua raffinatezza fuori dal
comune. Le piaceva andare al mer-
catino del paese, dove qualcuno, ri-

conoscendola, rimaneva folgorato
dal suo charme“. In questi anni, pur
essendosi sviluppata e dotata di at-
trezzature turistiche moderne e al-
l’avanguardia, Sperlonga ha saputo
mantenere intatto il suo fascino, ed
ancora oggi, chi non la conosce, re-
sta estasiato, come lo furono i famosi
ospiti di Raf Vallone, dal famoso ar-
tista americano Andy Worhol e Bri-

gitte Bardot, che venne più volte a
Sperlonga prima di rifugiarsi nella
sua isolata villa di Saint Tropez. Non
è un paragone azzardato, anche
Saint Tropez, come Sperlonga, non
sono più isolati villaggi di pescatori,
ma rappresentano certamente delle
vere perle del Mediterraneo, in cui
l’uomo ha saputo integrarsi, senza
danneggiare l’ambiente, anzi arric-
chendolo, come se nel suo insediarsi
abbia avuto una forma di forte ri-
spetto per questi eccezionali e stra-
ordinari scenari naturali. Una tradi-
zione che resiste anche in tempi di
turismo di massa ed ancora oggi,
Sperlonga, è rimasto un palcosceni-
co ideale per chi ama la natura e col-
tiva l’intelligenza.

P
er tutti coloro i quali, in atte-

sa delle sospirate vacanze

estive, ancora non navigano

in mare aperto, proponiamo di ap-

prodare idealmente sulle coste di

Sperlonga, Gaeta o San Felice Cir-

ceo, scegliete voi. Naturalmente ci ri-

feriamo al nuovo tipo di navigazione

in voga negli ultimi anni: quella sul

web. Vi segnaliamo il sito Internet

dedicato al litorale pontino che  si

apre con una caldo saluto ai navi-

ganti: “Benvenuti nel cuore del Tir-

reno”. Una cartina semplice ed es-

senziale permette di scegliere con

agilità la località che vi interessa ac-

cedendo ad informazioni chiare su

tutto quanto è utile per la progetta-

zione di una vacanza in una delle

tante località del litorale pontino.

Tutte le soluzioni sono a portata di

mouse. Infatti  cliccando sugli appo-

siti pulsanti, possiamo trovare la giu-

sta risposta per “Alloggiare”, ricca

di proposte che vanno dall’agrituri-

smo agli alberghi, dal camping alle

agenzie immobiliari del territorio,

con le loro offerte per una casa va-

canza, oppure cliccando su “Gusta-

re” troviamo una guida completa ed

esaustiva sui bar, pub e ristoranti di

queste splendide località, Scegliendo

invece “Svago e Relax” ci addentria-

mo nell’universo di proposte per il

benessere ed il tempo libero, con lo-

cali e strutture di ogni genere. Non

mancano certamente le informazioni

su “Come Arrivare”, un elenco di re-

capiti per ogni “Utilità”, ed una gui-

da illustrata ai “Luoghi da Visitare”.

Molto utile, infine , il calendario de-

gli eventi in programmazione, inizia-

tive che animeranno l’estate 2010 su

questo splendido litorale a due passi

dalla Capitale.

www.litoralepontino.it

La vacanza

comincia dal web
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